
Misure dirette per la mitigazione della deriva 



DERIVA 
Movimento del fitofarmaco nell'atmosfera dall'area trattata 

verso qualsivoglia sito diverso dal bersaglio, nel momento in 

cui viene operata la distribuzione (ISO 22866) 



 

Parte della soluzione si disperde, a terra o per deriva, senza raggiungere o stabilizzarsi 

sulla massa fogliare. Nelle colture fruttiviticole sono frequenti perdite di soluzione 
prossime al 60% (conseguenze su efficacia e impatto ambientale del trattamento). 



 Insoddisfacente efficacia del trattamento 

anche se effettuato con dosaggi elevati. 

 Problemi di fitotossicità. 
FITOIATRICHE 

 Contaminazione corsi superficiali e sotterranei. 

 Contaminazione aree frequentate dalla 

popolazione 

 Contaminazione di coltivazioni poste in 

vicinanza dell’area trattata 

Conseguente divieto e/o limitazioni di utilizzo di 

alcuni p.a. 

SICUREZZA 

AMBIENTALE  

Perdite di tempo (volumi di acqua elevati e 

quindi maggiore tempo per il riempimento del 

serbatoio) e di prodotto fitoiatrico (a terra per 

gocciolamento e nell’atmosfera). 

ECONOMICHE 

CONSEGUENZE DELLA DERIVA DEGLI AGROFARMACI 



Il punto di vista dell’agricoltore ……… 



………. e quello dell’osservatore esterno 
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LE MACCHINE IRRORATRICI  
EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO   

Crescente importanza  

degli aspetti ambientali 

Nuove norme EN ed 
ISO di riferimento 

Direttiva 2009/127/CE 
Direttiva Macchine 

Direttiva 2009/128/CE  
Uso Sostenibile dei Prodotti fitosanitari 



LE DIRETTIVE 

DIRETTIVA 127 DIRETTIVA 128 

MIGLIORARE SOSTENIBILITA’ 

AMBIENTALE  

DELLE IRRORATRICI  

NUOVE DI FABBRICA  

E SICUREZZA DELL’OPERATORE 

MIGLIORARE SOSTENIBILITA’ 

AMBIENTALE  

E  

SICUREZZA DELL’OPERATORE  

NELL’ UTILIZZO DEI PF 



DIRETTIVA 2009/127/CE 

Recepita con il DLgs. 124/2012 

Stabilisce requisiti essenziali di protezione ambientale applicabili 

alla progettazione e costruzione delle macchine irroratrici ai fini 

dell’applicazione della marcatura CE 

Possono essere immesse sul mercato solo le macchine irroratrici 

che, mediante autocertificazione del costruttore, soddisfino i 

requisiti minimi riportati all’interno del Decreto e che non 

pregiudicano la sicurezza e la salute delle persone, degli animali, 

dei beni e dell’ambiente. 



DIRETTIVA 2009/127/CE 
Recepita con il DLgs. 124/2012 

Nella parte introduttiva della Direttiva è specificato che: 

L’uso dei PF è riconosciuto come una minaccia per la salute 

umana e l’ambiente…....... 

La progettazione, la costruzione e la manutenzione delle 

macchine utilizzate per l’applicazione dei PF svolgono un 

ruolo significativo ai fini della riduzione degli effetti nocivi 

degli stessi sulla salute umana e l’ambiente.......... 

È opportuno includere nella Direttiva 2006/42/CE (ndr Direttiva 

macchine) requisiti essenziali di protezione dell’ambiente 

applicabili alla progettazione e alla costruzione di nuove 

macchine per la distribuzione dei PF…..... 



1. Devono risultare agevoli l’attivazione e l’interruzione dell’irrorazione. 

 

2. Deve essere possibile riempire e svuotare con accuratezza e senza 

dispersioni la macchina irroratrice. 

 

3. Deve essere possibile regolare in modo facile, preciso e affidabile il 

volume di distribuzione. 

 

4. Deve essere possibile garantire la deposizione del fitofarmaco sul 

bersaglio minimizzando le perdite nell’ambiente. 

 

5. Deve essere possibile lavare interamente la macchina irroratrice senza 

contaminare l’ambiente. 

 

6. Il manuale di uso e manutenzione deve contenere una serie di 

informazioni specifiche mirate ad evitare la contaminazione dell’ambiente 

da prodotti fitosanitari. 

PRINCIPALI REQUISITI FUNZIONALI/COSTRUTTIVI 

RICHIESTI AI COSTRUTTORI 



Il Ministero della Salute ha approvato un documento di orientamento incentrato 

sulle “Misure di mitigazione del rischio per la riduzione della 

contaminazione dei corpi idrici superficiali da deriva e ruscellamento”.  
 

In tale ambito vengono fornite indicazioni sulle misure di mitigazione che 

possono contribuire a ridurre i fenomeni di deriva consentendo ai produttori di 

ottemperare alle indicazioni fornite al riguardo dalle etichette dei prodotti 

fitosanitari. 
 

Le misure di mitigazione della deriva possono essere indirette o dirette.  
 

Le misure indirette riducono l’esposizione alla deriva del corpo idrico da 

proteggere e sono costituite da sistemi di captazione quali fasce di rispetto o 

barriere verticali (es. siepi, reti antigrandine).  
 

Le misure dirette riducono invece la generazione della deriva attraverso 

l’adozione di specifiche strategie distributive e/o dispositivi tecnici che agiscono 

sulla formazione delle gocce, sul trasporto della miscela e sull’orientamento 

dell’irrorazione.  
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MISURE DIRETTE PER LA MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Ugelli antideriva a iniezione d’aria 
Gli ugelli antideriva a iniezione d’aria si caratterizzano per produrre gocce più 

grandi attraverso accorgimenti tecnici che favoriscono l’inserimento di aria nel 

flusso di soluzione che scorre all’interno dell’ugello stesso. In questo modo si 

generano gocce grandi arricchite di bolle d'aria e quindi meno soggette ai 

fenomeni di deriva. L’efficacia degli ugelli antideriva è però vincolata ad un 

accurato controllo della pressione di esercizio che deve rientrare entro 

specifici limiti superati i quali si verifica una riduzione o anche l’annullamento 

dell’effetto antideriva.  



GLI UGELLI A NORMA ISO 
Il documento di orientamento del Ministero della Salute fa riferimento ad ugelli 

antideriva a iniezione d’aria per i quali viene specificata una particolare 

dimensione ISO. In passato i colori delle varie tipologie di ugelli venivano 

stabiliti dai singoli costruttori secondo criteri esenti da qualsiasi forma di 

omogeneizzazione.  
 

Al fine di regolarizzare questi aspetti, nel 2005 è stata approvata la norma ISO 

10625 che ha consentito di armonizzare il settore consentendo di poter 

individuare immediatamente le performance di ogni singolo ugello attraverso 

l’utilizzo di uno specifico codice/colore.  
 

Ne deriva che, a parità di pressione di esercizio, ugelli ISO con lo stesso 

codice/colore erogano sempre la medesima portata (litri/minuto) a prescindere 

da quale sia la ditta produttrice o la tipologia di ugello. 

Ad esempio, alla pressione di 3 bar un ugello 

giallo (ISO 02) a norma ISO erogherà sempre e 

comunque 0,8 litri/minuto a prescindere dalla 

marca e dalla tipologia (ugello a cono, a ventaglio, 

a specchio, ecc.). 

 



La Norma ISO 10625 identifica 15 diversi codici/colori benché i più utilizzati 

nella pratica risultino essenzialmente i seguenti: 

Dimensione Colore ISO 
Portata erogata con pressione di 3 bar 

(tolleranza  5%) 

0,050 Viola 0,2 litri/minuto 

0,075 Rosa 0,3 litri/minuto 

0,1 Arancio 0,4 litri/minuto 

0,15 Verde 0,6 litri/minuto 

0,2 Giallo 0,8 litri/minuto 

0,25 Lilla 1,0 litri/minuto 

0,3 Blu 1,2 litri/minuto 

0,4 Rosso 1,6 litri/minuto 

0,5 Marrone 2,0 litri/minuto 

0,6 Grigio 2,4 litri/minuto 

0,8 Bianco 3,2 litri/minuto 

1,0 Azzurro 4,0 litri/minuto 



La dimensione degli ugelli a norma ISO è stata definita sulla base del gallone 

(unità di misura di capacità) in considerazione del fatto che il maggior numero 

di ditte costruttrici di ugelli è di origine statunitense. La prevista conversione in 

litri/minuto tiene pertanto conto di questo elemento. 
 

Esempio: l’ugello verde (ISO 015) eroga 0,15 galloni al minuto corrispondenti 

ad un quantitativo approssimativo di 0,6 litri/minuto alla pressione di 3 bar (1 

gallone = 3,78541 litri).  

Dimensione Colore ISO 
Portata erogata con pressione di 3 bar 

(tolleranza  5%) 

0,050 Viola 0,2 litri/minuto 

0,075 Rosa 0,3 litri/minuto 

0,1 Arancio 0,4 litri/minuto 

0,15 Verde 0,6 litri/minuto 

0,2 Giallo 0,8 litri/minuto 

0,25 Lilla 1,0 litri/minuto 

0,3 Blu 1,2 litri/minuto 

0,4 Rosso 1,6 litri/minuto 

0,5 Marrone 2,0 litri/minuto 

0,6 Grigio 2,4 litri/minuto 

0,8 Bianco 3,2 litri/minuto 

1,0 Azzurro 4,0 litri/minuto 



Ugelli a ventaglio HARDI 

Tipo: ISO F-110 

Ugelli a cono ALBUZ  -  Tipo: TVI - 80 

Ugelli a specchio TEEJET 

Tipo: Turbo Teejet 

A prescindere dalla marca (Hardi, 

Albuz, Teejet) e dalla tipologia 

(ventaglio, cono, specchio), l’ugello 

giallo (ISO 02) a 5 bar eroga sempre 

la medesima portata pari a 1,02 - 

1,03 litri/minuto (tolleranza  5%) 
 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiezOr9lfbaAhUCU1AKHbprDpsQjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Fwww.gregsonclark.com%2FTurbo-TeeJet-p%2Ftt1100.htm&psig=AOvVaw0PvIVotlGxtk9An8DXbmAt&ust=1525870833414264


Ugelli convenzionali Ugelli antideriva 





Tra le soluzioni tecniche previste dal Documento di orientamento sulla 

mitigazione della deriva è contemplato anche l’utilizzo di ugelli antideriva ad 

iniezione d’aria classificati secondo la norma ISO.  

Dimensione Colore ISO 

0,1 Arancio 

0,15 Verde 

0,2 Giallo 

0,25 Lilla 

0,3 Blu 

0,4 Rosso 

0,5 Marrone 

0,6 Grigio 

La Tabella n. 10 del Documento di orientamento 

descrive la riduzione percentuale della deriva 

ottenibile su barre irroratrici per colture 

erbacee adottando specifiche soluzioni tecniche 

in associazione ad ugelli con dimensione ISO 

compresa tra 01 e 06. 

Si tratta quindi di ugelli dal colore Arancio (ISO 

01) al colore Grigio (ISO 06) compresi.  
 



La Tabella n. 11 del Documento di orientamento descrive la riduzione 

percentuale della deriva ottenibile su irroratrici ad aeroconvezione per 

colture arboree adottando ugelli antideriva con dimensione ISO a partire da 

01. 

Si tratta quindi di ugelli dal colore Arancio (ISO 01) in poi.  

Dimensione Colore ISO 

0,1 Arancio 

0,15 Verde 

0,2 Giallo 

0,25 Lilla 

0,3 Blu 

0,4 Rosso 

0,5 Marrone 

0,6 Grigio 

0,8 Bianco 

1,0 Azzurro 



Tipo di ugello Dimensione Colore Esempi 
Pressione  

(bar) 
Barra tradiz. 

(M%) 

Distribuz. 
local.  

su file 
(M%) 

Distribuz. 
local. 

schermi 
(M%) 

Manica 
d’aria 
(M%) 

Ugello 
fine 

barra 
(M%) 

Cono o ventaglio  
convenzionale 

≤ ISO 04 

Viola 

XR Teejet 
TXB Teejet 

≤ 3 0 75 90 75 25 

Rosa 
Arancio 
Verde 
Giallo 
Lilla 
Blu 

Rosso 

Cono o ventaglio  
convenzionale 

≥ ISO 05 

Marrone 
XR Teejet 

TXB Teejet 
≤ 3 50 75 90 75 25 Grigio 

Bianco 
Azzurro 

Antideriva  
a iniezione d’aria 

ISO 01 - 03 

Arancio AVI Albuz 
AI Teejet 

TTI Teejet 
AFC Asj 

IDK Lechler 

≤ 8 / ≤3 50 75 90 75 25 
Verde 
Giallo 
Lilla 
Blu 

Antideriva  
a iniezione d’aria 

ISO 04 - 05 

Rosso 
AVI Albuz 
AI Teejet 

TTI Teejet 
AFC Asj 

IDK Lechler 

≤ 8 / ≤3 75 75 90 75 25 

Marrone 

Antideriva  
a iniezione d’aria 

≥ ISO 06 

Grigio AVI Albuz 
AI Teejet 

TTI Teejet 
AFC Asj 

IDK Lechler 

≤ 8 / ≤3 90 75 90 75 25 Bianco 

Azzurro 

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO - Tabella 10 - Barre irroratrici per colture erbacee  

M%: percentuale di mitigazione della deriva 



DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO - Tabella 11 - Irroratrici ad aeroconvezione per arboree  

M%: percentuale di mitigazione della deriva 

Tipo di ugello Dimensione Colore Esempi 
Pressione  

(bar) 

Atomizzatore 
convenzionale 

(M%) 

Atomizzatore 
a torretta 

(M%) 

Irroratrice 
a tunnel 

(M%) 

Convenzionale Tutte 
Piastrine tradizionali 

ATR Albuz 
Tutte 0 0 90 

Antideriva A ISO 01 - 03 

Arancio 
CVI Albuz 
TVI Albuz 

AITX Teejet 
ITR Lechler 

 8 25 25 90 
Verde 
Giallo 
Lilla 
Blu 

Antideriva B ISO 01 - 03 

Arancio 
CVI Albuz 
TVI Albuz 

AITX Teejet 
ITR Lechler 

 8 50 50 95 
Verde 
Giallo 
Lilla 
Blu 

Antideriva C 
ISO 04  

e superiori 

Rosso 
CVI Albuz 
TVI Albuz 

AITX Teejet 
ITR Lechler 

 8 50 50 95 
Marrone 
Grigio 
Bianco 
Azzurro 

Antideriva D 
ISO 04  

e superiori 

Rosso 
CVI Albuz 
TVI Albuz 

AITX Teejet 
ITR Lechler 

 8 75 75 99 

Marrone 
Grigio 
Bianco 

Azzurro 

NON ISO 



Esempi di ugelli citati dalla Tabella 10 del Documento di orientamento 
 

Barre irroratrici per colture erbacee  

Ugelli convenzionali 
 

ISO 
 

 

 

 

Ugello a ventaglio 

XR Teejet  

Ugello a cono 

TXB Teejet  

Ugelli antideriva a iniezione d’aria 

ISO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ugello a ventaglio 

AVI Albuz  

Ugello a specchio 

TTI Teejet  

Ugello a ventaglio 

AI Teejet  

Ugello a ventaglio 

AFC Asj  

Ugello a ventaglio 

IDK Lechler  
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Esempi di ugelli citati dalla Tabella 11 del Documento di orientamento 
 

Irroratrici ad aeroconvezione per colture arboree  

Ugelli convenzionali 
 

 

 

 

 

 

Ugello a cono 

Piastrine  

tradizionali 

Ugello a cono 

ATR Albuz  

Ugelli antideriva a iniezione d’aria 

ISO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ugello a ventaglio 

CVI Albuz  

Ugello a cono 

TVI Teejet  

Ugello a cono 

AITX Teejet  

Ugello a cono 

ITR Lechler  

NON ISO 
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Le principali tipologie di ugelli adottate nei trattamenti su colture arboree in 

Emilia-Romagna non sono a norma ISO. Nell’assoluta maggioranza dei casi 

le irroratrici operanti su colture frutti-viticole in ambito regionale adottano infatti 

piastrine tradizionali oppure ugelli a cono vuoto ATR della ditta Albuz. 

Entrambe queste tipologie non sono in linea con la Norma ISO 10625.  
 

L’ugello a cono vuoto ATR sta progressivamente soppiantando la classica 

piastrina in ceramica essendo in grado di assicurare l’erogazione di una 

popolazione di gocce con dimensioni assai più costanti ed omogenee rispetto a 

quelle prodotte da una piastrina tradizionale. 

Piastrine tradizionali Ugello a cono ATR 

https://www.shop-irsara.it/it/AB_Ugello_a_cono_cavo_in_ceramica_Albuz_ATR-00340143


Al fine di favorire gli agricoltori che intendessero sostituire gli ugelli ATR con 

ugelli a norma ISO è stata elaborata la seguente tabella di conversione che 

consente di associare gli ugelli a cono ATR al codice/colore ISO. Adottando tali 

tabelle l’agricoltore ha la certezza di individuare ugelli a norma ISO dotati delle 

medesime performance dei corrispondenti ugelli ATR Albuz. 

Colore ugello 

ATR Albuz 

Colore 

ISO 10625 

Bianco  corrispondenza colore ISO  Viola 

Lilla  corrispondenza colore ISO  Rosa 

Marrone  corrispondenza colore ISO  Arancio 

Giallo  corrispondenza colore ISO  Verde 

Arancio  corrispondenza colore ISO  Giallo 

Rosso  corrispondenza colore ISO  Lilla 

Grigio  corrispondenza colore ISO  Blu 

Verde  corrispondenza colore ISO  Bordeaux 

Nero  corrispondenza colore ISO  Rosso 

Blu  corrispondenza colore ISO  Marrone 



MISURE DIRETTE PER LA MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Ugelli di fine barra a getto asimmetrico 

Si tratta di ugelli a ventaglio caratterizzati da un getto asimmetrico che vengono 

montati alle estremità delle barre irroratrici utilizzate per le colture erbacee. 

L’utilizzo di tali ugelli consente di limitare l’erogazione della miscela fitoiatrica al 

di sotto della barra stessa garantendo una distribuzione più precisa. Di questa 

particolare tipologia di ugelli esistono anche versioni antideriva.  
 

L’adozione di ugelli di fine barra a getto asimmetrico consente di ridurre la 

deriva fino a percentuali del 25%. 

Ugello asimmetrico 

antideriva 



MISURE DIRETTE PER LA MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Ugelli a specchio per irroratrici operanti su colture erbacee 

Sulle barre irroratrici utilizzate per i trattamenti alle colture erbacee possono 

essere montati ugelli a specchio che si caratterizzano per generare un getto 

piatto a seguito dell’urto della soluzione contro uno specifico deflettore.  
 

Questi ugelli, che generano un angolo di apertura del getto assai ampio (150°), 

risultano efficaci solo se utilizzati con pressioni di esercizio possibilmente non 

superiori a 3 bar.  
 

A queste condizioni generano gocce di dimensioni elevate e, pertanto, assai 

meno suscettibili a fenomeni di deriva. L’utilizzo di questi ugelli consente 

riduzioni della deriva del 50% e oltre. 

Ugello a specchio 

antideriva 
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MISURE DIRETTE PER LA MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Irroratrici per colture erbacee dotate di manica d’aria 
Le barre irroratrici a polverizzazione meccanica possono essere dotate di una 

manica alimentata da un ventilatore che genera un flusso d’aria indirizzato 

verso la coltura contribuendo a convogliare la soluzione verso il bersaglio e 

riducendo l’entità di gocce che rimangono sospese nell’atmosfera dietro la 

barra.  
 

L’utilizzo della manica d’aria deve essere comunque adottato su colture già 

sviluppate mentre va evitato il suo utilizzo su terreno nudo nel qual caso, a 

causa della notevole turbolenza generata, si otterrebbe una deriva superiore a 

quella prodotta da una barra convenzionale.  
 

L’impiego della manica d’aria, nelle opportune condizioni di impiego, riduce la 

deriva del 75%. 



MISURE DIRETTE PER LA MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Sistemi di distribuzione localizzata per colture erbacee 

Nel caso di colture erbacee disposte a file è possibile fare ricorso a soluzioni 

tecniche che trattano solo la fila oggetto di coltivazione. Si tratta di soluzioni 

montate di norma su macchine operatrici che svolgono altre operazioni colturali 

(seminatrici, sarchiatrici, ecc.).  

Tali sistemi consentono di ridurre la deriva del 75%. 



MISURE DIRETTE PER LA MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Distribuzione localizzata con schermature 
Tra le attrezzature destinate al diserbo vanno annoverate anche quelle 

utilizzate per i trattamenti del sottofila nelle colture arboree.  
 

Si tratta di piccole barre irroratrici dotate di uno o più ugelli che indirizzano il 

trattamento nel sottofila.  
 

Queste attrezzature possono essere dotate di specifiche schermature che 

impediscono la dispersione della soluzione erogata. In questo caso la riduzione 

della deriva viene massimizzata dall’avvicinare quanto più possibile gli ugelli al 

terreno  
 

L’uso di questi sistemi di distribuzione localizzata permettono di ridurre la deriva 

del 90%. 



MISURE DIRETTE PER LA MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Verso di irrorazione dell’ultimo filare nei trattamenti alle 

colture arboree 
L’irrorazione dell’ultimo filare solo verso l’interno dell’appezzamento è 

un’importante misura di mitigazione in grado di ridurre la deriva almeno del 

35%. 



MISURE DIRETTE PER LA MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Dispositivi per la chiusura del flusso d’aria 
Durante il trattamento dei filari di bordo 

campo verso l’interno della coltura la 

corrente d’aria prodotta dalla ventola delle 

irroratrici per colture arboree è comunque 

causa di notevole deriva dovuta al flusso 

d’aria indirizzato verso l’esterno del 

frutteto. Parte delle gocce di miscela 

erogate verso l’interno della coltura 

rientrano infatti nella sezione di aspirazione 

della ventola e vengono indirizzate verso la 

zona sensibile adiacente all’appezzamento 

trattato.   
 

Per ovviare a questo inconveniente è 

possibile impiegare specifiche schermature 

mobili che escludono il flusso d’aria 

prodotto dalla semiraggera orientata verso 

l’esterno della coltura.  
 

L’adozione di questa soluzione trattando i 

tre filari più esterni consente di ridurre la 

deriva del 50%.  



MISURE DIRETTE PER LA MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Irroratrici a tunnel 
Le irroratrici a tunnel utilizzate su colture arboree sono dotate di specifici 

pannelli che, scavallando il filare, impediscono che la soluzione erogata possa 

oltrepassare il filare trattato. Nei sistemi più evoluti (irroratrici a recupero) i 

pannelli sono dotati di sistemi di recupero del prodotto non è andato a bersaglio 

che viene reintrodotto nel serbatoio.  

L’utilizzo delle irroratrici a tunnel garantisce una riduzione della deriva prossima 

al 90%. 



Soluzione tecnica 

Percentuale 

mitigazione deriva 

M% 

Ugelli antideriva a iniezione d’aria su barre 

irroratrici a polverizzazione meccanica per 

colture erbacee 

da 0 a 90% 
in funzione del tipo di ugello, della portata, della 

pressione di esercizio, della localizzazione del 

trattamento, della presenza di schermi e di manica d’aria 

Ugelli antideriva a iniezione d’aria su irroratrici 

ad aeroconvezione per colture arboree 

da 0 a 99% 
in funzione del tipo di ugello, della portata e della 

pressione di esercizio 

Ugelli di fine barra a getto asimmetrico 25% 
Ugelli a specchio per barre irroratrici per colture 

erbacee 
50% 

Manica d’aria su barre irroratrici 75% 
Sistemi di distribuzione localizzata su irroratrici 

per colture erbacee 
75% 

Distribuzione localizzata con schermature 90% 

Verso di irrorazione dell’ultimo filare 35% 

Dispositivi per la chiusura del flusso d’aria 50% 

Irroratrici a tunnel 90% 

MISURE DIRETTE PER LA MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Riepilogando, le misure dirette proposte dal Documento di orientamento per 

la mitigazione della deriva sono le seguenti: 



ZONA DI RISPETTO 

(Buffer zone) 
 

Porzione della superficie coltivata che separa fisicamente l’area trattata da un 

corpo idrico o da un’area sensibile da proteggere. 
 

Rappresenta pertanto una fascia di sicurezza nella quale non può essere 

effettuato il trattamento con il prodotto fitosanitario.  
 

Ha lo scopo di contenere la deriva e il ruscellamento del prodotto stesso 

rispetto ai corpi idrici superficiali (salvaguardia degli organismi acquatici) 

oppure rispetto ad aree esterne alla coltura (salvaguardia di artropodi o piante 

non bersaglio). 



Per proteggere gli organismi acquatici, rispettare una fascia di sicurezza non 

trattata dai corpi idrici superficiali di: 
 

 20 metri vegetata per applicazioni su pomacee, albicocco, nettarine, 

pomodoro, melanzana, peperone, broccoli, cavolfiori, lattughe e altre insalate 

 10 metri vegetata per applicazioni su patata, vite e colza 

 30 metri per applicazioni su susino 

 15 metri di cui 10 metri vegetati per applicazioni su ciliegio 

 30 metri di cui 20 metri vegetati in combinazione con applicazioni 

dell’ultima fila eseguite dall’esterno all’interno e l’impiego di ugelli che 

riducono la deriva del 30% in caso di applicazioni su agrumi. 
 

Per proteggere gli artropodi non bersaglio rispettare una fascia di sicurezza non 

trattata da zone non coltivate di: 

 30 metri per agrumi, albicocco, pesco e nettarine 

 15 metri per pomacee e ciliegio 

 10 metri per vite e susino 

 5 metri per peperone, melanzana e pomodoro 



Per proteggere gli organismi acquatici, 

rispettare una fascia di sicurezza non 

trattata dai corpi idrici superficiali di: 
 

 20 metri per Lattuga, Spianci, Cavoli, 

Aglio, Cipolla, Solanacee, 

Cucurbitacee, Fragola, Fagiolino, Mais, 

Patata in associazione all’utilizzo di 

dispositivi che riducano la deriva del 

25%. 
 

• 25 metri per la vite, in associazione 

all’utilizzo di dispositivi che riducano 

la deriva del 60%. 
 

• 25 metri per la Melo, Pero, Pesco, 

Susino, Albicocco, Frutta a guscio, 

Cliegio in associazione all’utilizzo di 

dispositivi che riducano la deriva del 

90%. 
 

• Ecc. ………… 



CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Per calcolare la riduzione della deriva ottenibile combinando più misure di 

mitigazione occorre sottrarre in successione, dalla cifra che rappresenta la 

totale assenza di mitigazione (100), le singole percentuali di mitigazione 

assegnate a ciascuna soluzione tecnica (M%).  
 

Il risultato finale, che è indipendente dall’ordine delle varie sottrazioni, va 

poi detratto da 100 al fine di ottenere la percentuale di mitigazione 

definitiva. 



CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Esempi di combinazione DOPPIA su atomizzatori ad aeroconvezione 

tradizionali  

2. Utilizzo del dispositivo per la chiusura del flusso d’aria in 

associazione con verso di irrorazione dell’ultimo filare. 

In questo caso la mitigazione totale della deriva risulta pari al 67,5% sulla 

base del seguente calcolo: Calcolo Mitigazione 

 1° step (dispositivo chiusura flusso - M%= 50%): 100  50% = 50 

 2° step (verso di irrorazione - M = 35%):    50  35% = 32,5 

 3° step (calcolo mitigazione finale):  100  32,5 = 67,5 

1. Utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria di dimensione ISO 01 - 03 

con pressione di esercizio  8 bar in associazione con verso di 

irrorazione dell’ultimo filare.  

In questo caso la mitigazione totale della deriva risulta pari al 51,2% sulla 

base del seguente calcolo: Calcolo Mitigazione 

 1° step (ugelli ISO 01 - 03 con pressione  8 bar / M%= 25%): 100  25% = 75 

 2° step (verso di irrorazione  /  M = 35%):    75  35% = 48,75 

 3° step (calcolo mitigazione finale): 100  48,75 = 51,2 



CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Esempi di combinazione TRIPLA su atomizzatori ad aeroconvezione 

tradizionali  

1. Utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria di dimensione ISO 01 - 03 

con pressione di esercizio  8 bar in associazione con dispositivo di 

chiusura del flusso d’aria e verso di irrorazione dell’ultimo filare. 

In questo caso la mitigazione totale della deriva risulta pari al 75,6% sulla 

base del seguente calcolo:  
Calcolo Mitigazione 

 1° step (ugelli ISO 01 - 03 con pressione  8 bar / M%= 25%): 100  25% = 75 

 2° step (dispositivo chiusura flusso - M%= 50%):    75  50% = 37,5 

 3° step (verso di irrorazione - M = 35%): 37,5  35% = 24,4 

 4° step (calcolo mitigazione finale):  100  24,4 = 75,6 



CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Esempi di combinazione TRIPLA su atomizzatori ad aeroconvezione 

tradizionali  

2. Utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria di dimensione ISO  04 

con pressione di esercizio  8 bar in associazione con dispositivo di 

chiusura del flusso d’aria e verso di irrorazione dell’ultimo filare. 

In questo caso la mitigazione totale della deriva risulta pari al 91,8% sulla 

base del seguente calcolo:   

Calcolo Mitigazione 

 1° step (ugelli ISO  04 e pressione  8 bar  /  M%= 75%): 100  75% = 25 

 2° step (dispositivo chiusura flusso  /  M%= 50%):    25  50% = 12,5 

 3° step (verso di irrorazione  /  M = 35%): 12,5  35% = 8,13 

 4° step (calcolo mitigazione finale):   100  8,13 = 91,8 



CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Esempi di combinazione DOPPIA su barre irroratrici a polverizzazione 

meccanica 

1. Utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria di dimensione ISO 01 - 03 

con pressione di esercizio  8 in associazione con manica d’aria in 

funzione.  

In questo caso la mitigazione totale della deriva risulta pari al 87,5% sulla 

base del seguente calcolo: Calcolo Mitigazione 

 1° step (ugelli  ISO 01 - 03 con pressione  8 bar / M%= 50%): 100  50% = 50 

 2° step (manica d’aria in funzione  /  M = 75%):   50  75% = 12,5 

 3° step (calcolo mitigazione finale): 100  12,5  = 87,5 

2. Utilizzo di ugelli a ventaglio convenzionali di dimensione  ISO 05 con 

pressione di esercizio  3 bar in associazione a ugelli di fine barra a 

getto asimmetrico.  

In questo caso la mitigazione totale della deriva risulta pari al 62,5% sulla 

base del seguente calcolo: 
Calcolo Mitigazione 

 1° step (ugelli a ventaglio convenzionali  ISO 05 / M%= 50%): 100  50% = 50 

 2° step (ugelli di fine barra a getto asimmetrico / M%= 25%   50  25% = 37,5 

 3° step (calcolo mitigazione finale): 100  37,5  = 62,5 



CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Esempi di combinazione TRIPLA su barre irroratrici a polverizzazione 

meccanica 

1. Utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria di dimensione ISO 01 - 03 

con pressione di esercizio  8 bar in associazione con ugelli di fine 
barra a getto asimmetrico  e manica d’aria in funzione. 

In questo caso la mitigazione totale della deriva risulta pari al 90,6% sulla 

base del seguente calcolo:  Calcolo Mitigazione 

 1° step (ugelli ISO 01 - 03 con pressione  8 bar / M%= 50%): 100  50% = 50 

 2° step (ugelli di fine barra a getto asimmetrico / M%= 25%):    50  25% = 37,5 

 3° step (manica d’aria in funzione / M = 75%): 37,5  75% = 9,37 

 4° step (calcolo mitigazione finale):  100  9,37 = 90,6 



CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Esempi di combinazione TRIPLA su barre irroratrici a polverizzazione 

meccanica 

2. Utilizzo di ugelli a ventaglio convenzionali di dimensione  ISO 04 

con pressione di esercizio  3 bar in associazione con ugelli di fine 

barra a getto asimmetrico e manica d’aria in funzione. 

In questo caso la mitigazione totale della deriva risulta pari al 81,2% sulla 

base del seguente calcolo:   Calcolo Mitigazione 

 1° step (ugelli a ventaglio convenzionali   ISO 04 / M%= 0%): 100  0% = 100 

 2° step (ugelli di fine barra a getto asimmetrico / M%= 25%): 100  25% = 75 

 3° step (manica d’aria in funzione / M = 75%):   75  75% = 18,8 

 4° step (calcolo mitigazione finale): 100  18,8 = 81,2 



Per proteggere gli organismi acquatici osservare una fascia di rispetto dai corpi 

dai corpi idrici superficiali di: 
 

 10 metri vegetati con utilizzo di ugelli con riduzione della deriva del 50% 

per orticole a frutto e a foglia 

 10 metri vegetati con utilizzo di ugelli con riduzione della deriva del 90% 

per vite 

 20 metri vegetati con utilizzo di ugelli con riduzione della deriva del 90% 

per drupacee (in post-fioritura) 

 30 metri vegetati con utilizzo di ugelli con riduzione della deriva del 90% 

per drupacee (in pre-fioritura) 
 



Quanto indicato rende di fatto IMPOSSIBILE utilizzare il prodotto in 

questione su vite e drupacee prossimità di corpi idrici superficiali facendo 

ricorso ad un atomizzatore ad aeroconvezione classico considerato che 

con questa tipologia di irroratrice il Documento di orientamento prevede una 

riduzione massima della deriva del 75% anche adottando la tipologia di ugelli 

antideriva più efficace in termini di riduzione della deriva stessa (ugelli di 

dimensione ISO  04 con pressione di esercizio  8 bar).  
 

Operando sui soli ugelli antideriva, come specificato dall’etichetta, l’unica 

tipologia di irroratrice che garantisce la percentuale di riduzione richiesta 

per vite e drupacee è rappresentata dalle irroratrici a tunnel (riduzione della 

deriva variabile dal 90 al 99% in funzione della dimensione degli ugelli utilizzati)  



LE CONDIZIONI METEREOLOGICHE 

Le condizioni meteorologiche presenti al momento del trattamento risultano 

essenziali nel garantire un ottimale contenimento della deriva.  

UMIDITÀ DELL’ARIA 

Condizioni di ridotta umidità dell’aria incrementano la quota di evaporazione a 

carico delle gocce di soluzione erogate dall’irroratrice. Ne deriva un aumento 

della quantità di gocce fini con un conseguente picco dei fenomeni di deriva. 

TEMPERATURA 

Con temperatura dell’aria elevata le gocce più fini tendono ad evaporare prima 

di raggiungere la vegetazione risalendo inoltre verso l’alto. La nube di gocce 

resta pertanto esposta più a lungo alle correnti d’aria aumentando 

notevolmente la deriva dall’area trattata. Questo fenomeno, definito deriva 

termica, si verifica tipicamente con trattamenti effettuati a conclusione di 

giornate calde. È pertanto opportuno trattare preferibilmente al mattino nelle ore 

più fresche della giornata.  

VENTO 

La direzione e l’intensità del vento risultano determinanti nell’indirizzare parte 

delle gocce erogate dalla macchina irroratrice verso l’esterno dell’area trattata. 

Al riguardo si suggerisce di operare preferibilmente in assenza di vento e 

comunque mai con velocità del vento superiori a 5 metri al secondo.  







Le misure dirette per la mitigazione della deriva risulteranno efficaci solo se 

l’irroratrice viene sottoposta periodicamente a regolazione strumentale presso 

Centri prova autorizzati.  
 

Questa operazione consente infatti di individuare le modalità di utilizzo più 

adeguate alle realtà colturali di ogni singola azienda.  
 

Le scelte in merito alla tipologia di ugelli, alla velocità di avanzamento, al 

volume di distribuzione ed alla pressione di esercizio sono tutte 

strettamente correlate a vanno ponderate in funzione del tipo di polverizzazione 

richiesto per ogni specifico intervento.  
 

Ignorare questi aspetti significa rinunciare ad ottimizzare i trattamenti ed a 

contenere la deriva entro limiti accettabili. 

REGOLAZIONE STRUMENTALE DELL’IRRORATRICE 



REGOLAZIONE STRUMENTALE DELL’IRRORATRICE 

Durante la fase di regolazione strumentale delle irroratrici per colture erbacee 

viene definita anche la corretta altezza di lavoro della barra che deve essere 

quanto più possibile ridotta per contenere la deriva.  



REGOLAZIONE STRUMENTALE DELL’IRRORATRICE 

Durante la fase di regolazione strumentale delle irroratrici per colture arboree la 

definizione del corretto profilo di distribuzione consente di orientare 

l’inclinazione degli ugelli in funzione dell’architettura della pianta oggetto di 

trattamento limitando i fenomeni di deriva. 
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